
La Direzione Nazionale della FILLEA CGIL si è riunita il 9 febbraio 
2009. 
 
La Direzione, di fronte alla gravità di una crisi che colpisce così 
duramente i suoi settori produttivi e all’assoluta insufficienza delle 
risposte del Governo aggravata dall’inaccettabile Accordo separato 
sulla riforma del sistema contrattuale, ritiene prioritario dare corso 
alle scelte rivendicative definite dall’Assemblea Nazionale dei Quadri 
e Delegati della FILLEA dello scorso 27 gennaio e alle decisioni 
assunte dal C.D. CGIL del 29 gennaio u.s. 
 
In particolare la FILLEA impegna tutte le sue strutture e i suoi 
delegati alla realizzazione di una capillare campagna di assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro che consenta di restituire 
democraticamente la parola ai lavoratori con un voto sull’Accordo 
separato di riforma del sistema contrattuale. 
 
La FILLEA sosterrà le sue iniziative e quelle confederali attraverso 
una dettagliata campagna di iniziative a partire dalla Manifestazione 
del 17 febbraio nelle piazze dei 20 capoluoghi di Regione per 
sbloccare gli appalti e difendere il lavoro. 
 
Per quanto riguarda l’articolazione delle 4 ore di sciopero decise dal 
C.D. della CGIL Nazionale, la FILLEA decide di metterle a 
disposizione delle proprie strutture territoriali che le articoleranno, 
per tempi e modalità, in raccordo con le strutture confederali 
territoriali. 
 
Nel contesto di questo quadro, infine, la FILLEA esprime solidarietà 
con le ragioni alla base dello sciopero generale indetto da FIOM e FP 
per il prossimo 13 febbraio, partecipando con proprie delegazioni 
alla Manifestazione di Roma. 


